
mente settecentesco, si sviluppa su una pianta ret-
tangolare particolarmente allungata, composta di
due livelli e dieci assi. La semplicità delle linee com-
positive è incentrata sulla simmetria rispetto a una
porzione centrale costituita da due assi, sulla quale si
trova anche, sopraelevato rispetto il filo del tetto, un
timpano triangolare con piccola apertura circolare al
centro, che si innesta sulla cornice di coronamento
dell’edificio, anch’essa modanata.

La villa, orientata con direttrice nord-sud, si trova in
via Cavin di Sala, zona molto apprezzata e luogo
prediletto per l’edificazione delle residenze dei no-
bili nei secoli scorsi. Stangherlin identifica questa
villa come la residenza dei Marioni, che qui avreb-
bero posizionato una delle loro proprietà, completa
di annessi (Stangherlin, 1968a). La facciata, rivolta a
sud, è notevolmente alterata dalla presenza di diver-
si colori di intonaco, un’usanza moderna di dubbio
gusto utilizzata per sottolineare le diverse proprietà
nelle quali è divisa la villa, a scapito della sua storia
e del suo disegno compositivo. L’edificio, probabil-
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Villa Marioni, Pasqualetto

Comune: Mirano
Frazione: Zianigo
Via Cavin di Sala, 252 / 254 / 256

Irvv 00004365
Ctr 127090

Dati catastali: f. 9, m. 42 / 176 / 188 / 189
/ 298 / 345


